Santo Rosario

seguendo l’evangelista Luca

MISTERI DELLA GIOIA (lunedì, sabato)

Contempliamo l’annuncio dell’Angelo a Maria

Dal Vangelo secondo Luca (1,30-31) 
L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”. 

…Gesù, salvatore e luce…

Donaci, Signore, di superare la paura di te, del tuo irrompere nella nostra vita, perché quando tu vieni, è per offrirci un dono, è per offrirti in dono. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore. Amen.

Contempliamo la visita di Maria a Elisabetta

Dal Vangelo secondo Luca (1,41-42)
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!”

…Gesù, pienezza di Spirito santo… …benedizione per ognuno di noi…

Come Maria accoglie il dono di essere benedizione per il mondo perché benedetto è il Figlio che attende ed accoglie, così dona anche a noi di attendere ed accogliere la tua benedizione nella nostra vita.. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo la nascita di Gesù a Betlemme

Dal Vangelo secondo Luca (2,6-7)
Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

…Gesù, bimbo avvolto in fasce… …figlio deposto in una mangiatoia… …visita e redenzione di Dio…

Grazie, Signore Gesù, perché ti sei donato tutto. Perché neanche il rifiuto e il non trovare posto tra gli uomini ti hanno scoraggiato dal condividere la nostra umanità. Donaci un cuore docile al tuo venirci a visitare. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo la presentazione di Gesù al Tempio

Dal Vangelo secondo Luca (2,25-28)
A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio

…Gesù, conforto sul nostro cammino... 

Vieni, Signore Gesù, e mostrati a noi che attendiamo e speriamo di poterti incontrare. Abita le nostre case, i nostri templi, e portaci quel conforto di cui abbiamo bisogno, colma le nostre attese e guida il nostro cammino verso la Luce. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo il ritrovamento di Gesù ritrovato tra i dottori nel Tempio

Dal Vangelo secondo Luca (2,46-50)
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole.

…Gesù, che si occupa delle cose del Padre… …Parola che desta stupore… 

Signore Gesù, noi ci occupiamo di tante cose, e spesso non abbiamo più il tempo e le energie per occuparci delle cose importanti, delle cose del Padre nostro e quindi nostre. Donaci la forza di saperci fermare per ritrovare l’essenziale. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

MISTERI DELLA LUCE (giovedì)
Contempliamo il battesimo di Gesù nel Giordano

Dal Vangelo secondo Luca (3,21-22)

Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto».

…Gesù, figlio prediletto del Padre… 

Grazie, Padre della Vita, perché in Gesù ci dici che anche noi siamo tuoi figli prediletti... Grazie per la cura che hai per ognuno di noi. Donaci di attingere sempre all’acqua ed allo Spirito. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo l’autorivelazione di Gesù nelle nozze di Cana

Dal Vangelo secondo Luca (12,34-37)
«Potete far digiunare gli invitati a nozze, mentre lo sposo è con loro? Verranno però i giorni in cui lo sposo sarà strappato da loro; allora, in quei giorni, digiuneranno». Gesù diceva loro anche una parabola: «Nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si versa fuori e gli otri vanno perduti. Il vino nuovo bisogna metterlo in otri nuovi».

…Gesù, vino nuovo per le nozze con l’umanità…

Grazie, Padre, perché in Gesù vieni tu ad offrirci il vino nuovo di cui abbiamo bisogno per vivere la festa della vita. Quel vivo buono che ognuno di noi desidera. Donaci di accoglierlo in dono da te. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo l’annuncio del Regno di Dio con l’invito alla conversione

Dal Vangelo secondo Luca (4,14-15)
“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio…e predicare un anno di grazia del Signore”. Allora Gesù cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». 

…Gesù, mandato a portarci un lieto annuncio… …buona notizia del Padre per ognuno di noi… 

Grazie, Padre, perché in Gesù vieni a parlarci e a portarci un Regno dove per ognuno di noi c’è una buona notizia di pace, vita, gioia, accoglienza, perdono... Grazie perché tu desideri per ognuno di noi non meno di questo. Donaci di non fuggire lontano da te. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo la trasfigurazione di Gesù

Dal Vangelo secondo Luca (9,28-36)
Prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 

…Gesù, trasfigurato nella preghiera… …preghiera del Padre… …che ci invita a pregare con lui…  

Grazie, Padre, perché preghi con noi, per noi, e in te possiamo vedere la gloria del Padre. Pregustando quando finalmente, abbandonati e docili a te, potremo gustare pienamente anche noi l’amore. Donaci questo desiderio nel cuore. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

Contempliamo il dono dell’Eucaristia, sacramento della Pasqua

Dal Vangelo secondo Luca (22,14-20)
Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
…Gesù, desiderio ardente di comunione con noi… 

Grazie, Padre, perché in Gesù tu ci mostri il tuo desiderio ardente che nessuno manchi al banchetto che tu hai preparato per noi. Donaci di gustare già ora nell’Eucaristia questo tuo sogno. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro Signore.  

MISTERI DEL DOLORE (martedì, venerdì)

Contempliamo la preghiera di Gesù  nel Getzemani

Dal Vangelo secondo Luca (22,39-45)
Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 
…Gesù, che nella preghiera si abbandona al Padre… che sceglie la volontà del Padre… …confortato da un angelo… che nella prova viene confortato/sostenuto dal Padre… 

Padre della vita, che in ogni istante hai accompagnato il cammino di Gesù, donaci la forza della preghiera e quindi della perseveranza, così che possiamo unirci a tuo Figlio nell’abbandono a te. Amen.   

Contempliamo la flagellazione di Gesù 

Dal Vangelo secondo Luca  (22,63.23,11)
Frattanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, lo bendavano e gli dicevano: «Indovina: chi ti ha colpito?». E molti altri insulti dicevano contro di lui. 

…Gesù, che accoglie su di sé il rifiuto degli uomini… …che neanche lo scherno e le percosse allontanano da noi… …che si lascia colpire per amore dell’uomo… (vedi sotto)

Padre della vita, che hai condotto Gesù attraverso lo scherno, le percosse, il rifiuto e l’ostilità dell’uomo, donaci di guardare a lui e di scoprire il suo sguardo accogliente, benedicente, capace di perdonare ogni volta, a tutti i costi: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Amen. 

Contempliamo l’incoronazione di spine di Gesù 

Dal Vangelo secondo Luca (23,11) 
Allora Erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. 

…Gesù, che accoglie su di sé il rifiuto degli uomini… …che neanche lo scherno e le percosse allontanano da noi… …che si lascia colpire per amore dell’uomo… (vedi sopra)

Grazie, Padre della vita, perché ci hai donato il Re del mondo e attraverso lui ci hai mostrato una regalità inaspettata, la regalità di chi è Signore del servizio, del dono, della condivisione, della solidarietà. Donaci di lasciarci sempre servire da te: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Amen.   

Contempliamo la salita di Gesù al Golgota

Dal Vangelo secondo Luca (23,25-31)
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».
…Gesù, che preferisce consolare che essere consolato… …consolazione del Padre...

Padre della vita, che in Gesù ti prendi cura del nostro pianto, donaci di aprirci a te e di lasciarci consolare, ma soprattutto accompagna il nostro cammino e segnalo con la tua vicinanza. Amen. 

Contempliamo la morte di Gesù in croce

Dal Vangelo secondo Luca  (13,44-46)
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest’uomo era giusto».

…Gesù, veramente giusto… …che si consegna al Padre… …che consegnandosi al Padre si consegna a noi…

Padre della vita, che nel grido di Gesù inviti ognuno di noi ad un abbandono e ad una consegna totali, donaci la docilità nelle morti che ogni giorno sfioriamo ed incontriamo. Ed in queste morti porta la tua vita: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Te lo chiediamo per la preghiera di Maria e nel nome di Gesù, nostro Signore. 

MISTERI DELLA GLORIA (mercoledì, domenica)
Contempliamo la risurrezione di Gesù

Dal Vangelo secondo Luca (24,4-8)
Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato».
…Gesù, risorto e vivo in mezzo a noi… …che l’angelo ci invita a cercare nella nostra vita… 

Grazie, Signore Gesù, perché ci inviti ad alzare lo sguardo, a non ripiegarci su noi stessi neanche quando tutto sembra concluso, ma a cercare e contemplare la tua presenza nella nostra vita. Amen. 

Contempliamo l’ascensione di Gesù al Padre

Dal Vangelo secondo Luca (24,50-53)
Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.  Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

…Gesù, che benedice ognuno di noi… benedizione del Padre… …che nella gloria continua a benedirci… 
Grazie, Signore Gesù, perché non ti stanchi di benedire la nostra vita, di offrirci il tuo perdono, e perché il tuo desiderio è che ognuno di noi sia con te nel paradiso. Amen. 

Contempliamo la discesa dello Spirito santo sugli apostoli e su Maria

Dagli Atti degli Apostoli (2,1-4) 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi.

…Gesù, che ci riempie di Spirito santo… …che vince la nostra Babele… …che ci ridona la forza di capirci…  

Grazie, Signore Gesù, perché sani le nostre divisioni e perché il tuo Spirito ci dona la capacità di comprenderci e quindi di poter nuovamente dialogare tra noi. Amen.

Contempliamo l’assunzione di Maria al cielo

Dal Vangelo secondo Luca (1,46-49)

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata”

…Gesù, che ci invita all’umiltà… …che ci invita a non aver paura di essere servi… …che è venuto a cercare e salvare ognuno di noi… …che è venuto a cercarci e salvarci… 
Grazie, Signore Gesù, perché sei venuto a cercare e salvare ognuno di noi, e perché c’è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte. Amen. 

Contempliamo l’incoronazione di Maria regina degli angeli e dei santi

Dal Vangelo secondo Luca (1,50-53)

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili. 
…Gesù, che fa grandi cose in noi… …che è venuto a fare in noi grandi cose… …che ci offre la sua misericordia… che innalza gli umili… 

Grazie, Signore Gesù, per il dono di Maria, madre tua e madre nostra, che vivendo nell’umiltà e quindi nella docilità a te si è lasciata innalzare alla tua gloria. Amen. 

LITANIE LAURETANE 

Signore, pietà! 



Signore, pietà! 


Cristo, pietà! 




Cristo, pietà!

Signore, pietà! 



Signore, pietà! 


O Dio Padre del cielo, 


abbi pietà di noi. 

O Dio, Figlio, Redentore del mondo. 
abbi pietà di noi. 

O Dio Spirito Santo, 



abbi pietà di noi. 

Santa Trinità, unico Dio, 


abbi pietà di noi. 

Santa Maria, 




prega per noi 

Santa Madre di Dio, 





Santa Vergine delle vergini 



Madre di Cristo, 

Madre della Chiesa, 

Madre della grazia divina, 

Madre tutta pura, 

Madre castissima, 

Madre sempre vergine, 

Madre immacolata, 

Madre degna d’amore, 

Madre ammirabile, 

Madre del buon consiglio, 

Madre del Creatore, 

Madre del Salvatore, 




Vergine prudente, 




Vergine degna di onore, 



Vergine degna di lode, 



Vergine potente, 




Vergine clemente, 




Vergine fedele, 




Ideale di santità, 




Sede della sapienza, 




Fonte della nostra gioia, 



Tempio dello Spirito Santo, 



Tabernacolo dell’eterna gloria,


Dimora consacrata a Dio, 



Rosa mistica, 





Torre della santa città di Davide, 


Fortezza inespugnabile, 



Santuario della divina presenza, 


Arca dell’ alleanza, 





Porta del cielo, 




Stella del mattino, 


 

Salute degli infermi,

Rifugio dei peccatori,

Consolatrice degli afflitti,

Aiuto dei cristiani,

Regina degli angeli,

Regina dei patriarchi,

Regina dei profeti,

Regina degli apostoli,

Regina dei martiri,

Regina dei veri cristiani,

Regina delle vergini,

Regina di tutti i santi,

Regina concepita senza peccato,

Regina assunta in cielo,

Regina del santo rosario,

Regina della famiglia,

Regina della pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, Signore. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, santa Madre di Dio. 

E saremo fatti degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. 

O Dio, il tuo unico Figlio ci ha donato la salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: a noi che con il santo Rosario della Beata Vergine Maria abbiamo meditato questi misteri, concedi di vivere ciò che essi contengono e di raggiungere ciò che essi promettono. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazia a Dio. 
Schema del rosario

[0.  Lettura di un brano della Lettera Apostolica del Papa sul rosario]

1. Apertura: “O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto”. Gloria al Padre e al Figlio…

2. Enunciazione del mistero da contemplare.

3. Proclamazione del passo biblico corrispondente.

4. Silenzio: per meditare sul mistero proclamato.

5. Padre Nostro…

6. Le dieci “Ave Maria”: centro è il nome di Gesù, [a cui può essere unita una clausola che richiami il mistero che si sta meditando. Con questa forma, si dice solo una “Santa Maria…” dopo la decima “Ave Maria”]

7. Il “Gloria”

8. Dopo il “Gloria”: preghiera volta ad ottenere i frutti specifici della meditazione di quel mistero.

9. Preghiera secondo le intenzioni del Papa: Pater, Ave, Gloria… 

10. Salve Regina.

11. Litanie lauretane.

(cfr. Giovanni Paolo II, Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae, Roma 16 ottobre 2002, nn. 28-38)

1
Magnifica il Signore, anima mia, il mio spirito esulta in Dio.


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!


Perché ha guardato l’umiltà della Sua serva;


ecco ora mi chiameran beata


perché il Potente mi ha fatto grandi cose


e santo è il Suo nome. Alleluia, Alleluia.


Ha spiegato la potenza del Suo braccio


ha disperso i superbi di cuore,


i potenti rovescia dai troni e innalza gli umili 


e li ricolma di ogni bene. 


Il Suo servo Israele Egli solleva


ricordando la Sua misericordia


promessa ad Abramo ed ai nostri padri


e a tutti i Suoi figli perché santo è il Suo nome.

2
Ave Maria splendore del mattino
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore
protegga il nostro popolo in cammino
la tenerezza del tuo vero amore.

Madre non sono degno di guardarti

però fammi sentire la tua voce

fa' che io porti a tutti la tua pace

e possano conoscerti ed amarti.
Madre tu che soccorri i figli tuoi
fa' in modo che nessuno se ne vada
sostieni la sua croce e la sua strada
fa' che cammini sempre in mezzo a noi.

Ave Maria, splendore del mattino…
 

3
Io vorrei tanto parlare con te di quel figlio che amavi,


io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi


quando hai udito che tu non saresti più stata tua


e questo Figlio che non aspettavi non era per te. 



Ave Maria (4 v.)


Io vorrei tanto sapere da te se quand'era bambino


tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui


e quante volte anche tu di nascosto piangevi Madre


quando sentivi che presto lo avrebbero ucciso per noi. 



Ave Maria (4 v.)


Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,


io benedico il coraggio di vivere sola con Lui.


Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi


per ogni figlio dell'uomo che muore ti prego così. 



Ave Maria (4 v.)

4
Vogliamo vivere, Signore, offrendo a Te la nostra vita,


con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo.


Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce,


staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.


Vogliamo vivere come Maria, 


l’irraggiungibile, la madre amata,


che vince il mondo con l’amore,


e offrire sempre la Tua vita che viene dal cielo.


Accetta dalle nostre mani come un’offerta a te gradita


i desideri di ogni cuore le ansie della nostra vita.


Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle tue parole


per riportare in ogni uomo la fiamma viva del Tuo amore.

5
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai, 


santa Maria del cammino sempre sarà con te.



Vieni o Madre in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù,



cammineremo insieme a te verso la libertà


Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà"


lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità!



Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va,



offri per primo la mano a chi è vicino a te.


Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar


tu vai tracciando un cammino: un altro lo seguirà.

6
Regina caeli laetare, alleluia, 


quia quem meruisti portare, alleluia,


resurrexit, sicut dixit, alleluia, 


ora pro nobis Deum, alleluia!

7
C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare


una terra e un dolce volto con due segni di violenza;


sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare


la tua vita, il tuo volto in mano a lei.



Madonna, Madonna Nera, è dolce esser tuo figlio!



O lascia, Madonna Nera, ch’io viva vicino a te.


Lei ti chiama e rasserena, Lei ti libera dal male


perché sempre ha un cuore grande per ciascuno dei suoi figli;


Lei ti illumina il cammino se le offri un po’ d’amore


se ogni giorno parlerai a Lei così.



Questo mondo in subbuglio cosa all’uomo potrà offrire?



Solo il volto di una madre, pace vera può donare.



Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore



che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor.

8
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare,


e mentre il cielo si imbianca già tu guardi le tue reti vuote.


Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà,


e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.


Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce


e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell’umanità.



Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi



che il seme sparso davanti cadesse sulla buona terra.



Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai,



è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

9
Giovane donna, attesa dall'umanità, 


un desiderio d'amore e pura libertà,


il Dio lontano è qui vicino a te,


voce e silenzio, annuncio di novità. Ave Maria, ave Maria.


Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza,


ed il Suo amore t'avvolgerà con la sua ombra.


Grembo per Dio venuto sulla terra,


tu sarai madre di un uomo nuovo. Ave Maria, ave Maria.


Ecco l'ancella che vive della tua parola,


libero il cuore perché l'amore trovi casa.


Ora l'attesa è densa di preghiera, 


e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. Ave Maria, ave Maria.

7
Vieni o Madre in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù,


cammineremo insieme a te verso la libertà


Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai, 


santa Maria del cammino sempre sarà con te.



Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà"


lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità!


Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va,


offri per primo la mano a chi è vicino a te.


Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar


tu vai tracciando un cammino: un altro lo seguirà.

7
Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi


aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi


Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor...


Maria tu che hai portato dolcemente l'immenso dono d'amor...



Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolor...


Maria tu che ora vivi nella gloria assieme al tuo Signor...

